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così si elegge il rettore
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Un foglio in formato A4, ripiega-
to amò di scheda elettorale, con
incisi i nomi dei due candidati.
É così che tra pochi giorni si tor-
nerà a votare per l'elezione del
rettore dell'Università di Firen-
ze, che vede in lizza il rettore
uscente Augusto Marinelli e'lo
sfidante Giorgio Federici. Dopo
il caos sul «flop» del voto elettro-
nico e i problemi ve-
rificatisi al sistema
informatico, che
non garantiva la se-
gretezza delle opera-
zioni, sono state ac-
colte le richieste del
candidato Giorgio
Federici ed è stato ri-
pristinato il tradizio-
nale sistema delle
schede cartacee. Un
foglio azzurro ed
uno rosa, dunque,
con appositi spazi
dove fare l'obsoleta
ma efficace «croce»:
il primo servirà a do-
centi, ricercatori,
rappresentanti de-
gli studenti, mentre
la seconda scheda
sarà utilizzata dal
personale te( ìico-
amministrativ(, le
cui preferenze con-
teranno nella misu-
ra del 10%. In tutto,

cata dal decano del corpo acca-
demico Paolo Grossi, che ieri
mattina ha emanato un decreto
ad hoc. Le date in cui si tornerà
a votare sono quelle già indicate
ieri, e cioè martedì 13 e mercole-
dì 14 giugno. Il malfunziona-
mento, secondo quanto emerso
ieri dopo appena una decina di
votazioni, consisteva nel fatto
che con un semplice clic chi vo-
tata via computer poteva vede-

re per quale candi-
dato aveva votato
l'elettore preceden-
te. Il rettore Marinel-
li aveva dichiarato
che avrebbe chiesto
conto alla «Cineca»,
gestore del servizio
elettronico dell'ate-
neo, del disservizio
e che avrebbe an-
che protestato con
il ministero dell'Uni-
versità, l'ente certifi-
catore del sistema
del voto.

Ieri, intanto, sul-
l'elezione del retto-
re è tornata a pren-
dere posizione la
Fcl-Cgil: «Qualsiasi
rettore esca dalle ur-

In alto,
Augusto Marinelli

In basso,
Giorgio Federici

una popolazione di votanti che
si aggira sulle 4400 unità. Dal
momento che - dopo i problemi
verificatisi al sistema informati-
co - il voto elettronico è stato
sospeso ad urne già aperte, le
operazioni di scrutinio saranno
sensibilmente più lunghe di
quanto avrebbe potuto assicura-
re il sistema informatico. La de-
cisione di tornare al sistema di
una volta è stata presa e comuni-

ne della tornata elet-
torale - spiega il sin-
dacato - dovrà ri-
spondere su temi co-
me la rimozione del
precariato nell'area

della docenza, della ricerca e
dei servizi con la predisposizio-
ne di precisi piani attuativi che
facciano i conti con norme e ri-
sorse, promuovendo innovazio=
ne normativa e richiedendo ade-
guati finanziamenti». Tra le ri-
chieste dei sindacati, poi, la mes-
sa a disposizione di «risorse ag-
giuntive» per la contrattazione
di ateneo per aggredire i proble-
mi diffusi di mala-organizzazio-

ne del lavoro e di sottoinquadra-
mento del personale struttura-
to, la rimozione della «giungla
dei trattamenti economici e nor-
mativi cui è sottoposto il pèrso-
nale parasubordinato» e azioni
contro il dilagare del lavoro ap-
paltato all'ester-
no con conse-
guente caduta di
qualità dei servi-
zi stessi e la con-
sapevolezza di
creare in Ateneo
lavoratori di se-
rie B: mal pagati,
con meno diritti
degli altri e vessa-

Votazioni
all'ateneo,
si torna

alle schede
cartacee

ti organizzativa-
mente persino dal nostra perso-
nale improvvisato in finzione
di kapò. «Su questi temi - con-
clude la Fcl-C€gil - valúteremó
l'operato e la credibilità del pros-
simo rettore».
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